
AVVERTENZE PER LE ESCURSIONI SOCIALI 
La pratica della montagna comporta dei rischi ineliminabili, chi decide di intraprendere un'escursione deve essere consapevole di esporsi, seppur in modo minimo, ad una 
percentuale di rischio. Ogni partecipante deve essere responsabilmente consapevole che le personali capacità psicofisiche devono essere adeguate all'impegno richiesto per 
l'attività sociale a cui intende partecipare. I Referenti dell’escursione possono in ogni momento, per la sicurezza e l'incolumità del gruppo, in considerazione delle condizioni 
atmosferiche, delle capacità tecniche dei partecipanti o di valutazioni locali sulle condizioni del manto nevoso:  
A) Adeguare o modificare il percorso programmato o, eventualmente disporne la rinuncia 
B) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o carenze di equipaggiamento. 
I partecipanti hanno il dovere di tenere una condotta diligente e collaborativa attenendosi alle disposizioni dei Referenti e del Regolamento di partecipazione all’attività 
escursionistica sociale. In caso di inosservanza saranno, di fatto, esclusi dall’attività sociale con conseguente esonero di responsabilità degli Accompagnatori e della Sezione CAI 
di Rovigo. I minori devono essere accompagnati da un adulto che ne abbia la responsabilità. Il Regolamento sezionale delle esc ursioni è consultabile sul sito www.cairovigo.it 
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Lessinia 

Escursione invernale al monte Grolla 
Sabato 14 gennaio 2023 

 
 

 

Difficoltà  
EAI 

 

Tempo di percorrenza  
5 ore – soste escluse 

 

Cartografia  
Carta Tabacco n. 56 - scala 1:25.000 

 

Dislivello  
 ↑↓  450 m 
 

 

Breve descrizioni del percorso 
Malga Parparo (1400) – Monte Grolla (1659) – Passo Malera (1722) – Rif. Malga Malera (1561) 

 

Abbigliamento /attrezzatura  
Da media montagna, zaino, scarponi, ghette, giacca a vento, pile, guanti, occhiali da sole, crema 
solare, borraccia, viveri al sacco, racchette da neve(*), bastoncini, artva(*), pala(*), sonda(*), 
ramponcini(*), vestiario di ricambio 
(*) attrezzature disponibili in Sezione per eventuale noleggio – verificare le disponibilità in 
segreteria  

 

Ritrovo 
Parcheggio adiacente a p.le Cervi c/o ex Indapd ore 6.45, partenza ore 7.00 trasferimento con 
mezzi propri 

 

Costi 
Contributo di partecipazione 3€  
Per i non soci è richiesta la copertura assicurativa CAI per infortuni e soccorso alpino 11,50€ 

 

Informazioni / iscrizioni  
Per informazioni contattare i referenti negli orari di apertura della Sezione  
Le iscrizioni sono accettate in Sezione entro giovedì 12 gennaio 2023 
 

 

Direttore di escursione  
E. Pavan 339 143 3268 
M. Riberto 329 155 8296 

Note 
*in base alle condizioni nivo-meteo i referenti  
   si riservano la facoltà di modificare il percorso 
* giovedì 12 gennaio presentazione dell’escursione  

 
Piacevole e non difficile itinerario ad anello nel parco regionale della Lessinia caratterizzato da modesti dislivelli, 
che si sviluppa sul versante meridionale di Castel Malera e Cima Trappola e consente sia di prendere confidenza 
con l’uso delle racchette da neve, sia di godere del fascino silente tipico della Lessinia nella sua veste invernale. 
Lungo il percorso avremo occasione di fare una breve esercitazione sull’utilizzo dei dispositivi di sicurezza da 
utilizzare per l’autosoccorso in caso di travolgimento da valanga. 
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Accesso auto 

Da Rovigo Transpolesana SS434, in prossimità di Verona, superata la galleria seguire le indicazioni Tangenziale/Vicenza, percorrere 

tutta la Tangenziale Sud fino a Vago, proseguire in direzione Vicenza fino a Colognola ai Colli, al semaforo svoltare a sinistra e 

proseguire per Tregnago e Badia Calavena Superato quest’ultimo abitato, seguire le indicazioni per Velo Veronese, Camposilvano 

e Parpari. Superare di circa 1 km il Centro Fondo di Conca dei Parpari e parcheggiare nei pressi di un cartello illustrativo del Parco, 

immediatamente sotto Malga Parparo. Per il trasferimento considerare km 130 percorribili in circa due ore. 

 

Percorso 

Dal parcheggio (1400m), si segue la stradella verso NE (segnavia 250) che, in leggera salita, porta a Malga Grolla. Superata una 

evidente rete di protezione verso la sottostante Valle di Revolto, si abbandona la carrareccia per proseguire in direzione N e 

seguendo il ciglio degli strapiombi, si raggiunge la sommità del Monte Grolla (1659). Dalla sommità, mantenendosi a distanza di 

sicurezza dal ciglio strapiombante, si prosegue ancora in direzione Nord, alternando vari saliscendi, si arriva al Passo Malèra (1722) 

dove si possono riconoscere resti di trinceramenti. A questo punto, a seconda delle condizioni della neve e del meteo, si decide se 

estendere l’escursione alla vicina Cima Trappola (1865) che permette di ammirare tutto il Gruppo del Carega (Cima Levante, Cima 

Posta, Cima Carega, Monte Obante, Cima Plische, M. Zevola) ed il sottostante Vallòn di Malèra dalla caratteristica forma ad “U” o 

scendere direttamente per raggiungere la Malga Malera (1561) e quindi riprendere la carrareccia dell’andata. 

 

Bibliografia utile 

 E. Cipriani – Con le ciaspole in Lessionia, Piccole Dolomiti, Pasubio, Alt. Trentini – Ed. CIP 

 F. Carrer, L. dalla Mora – Escursionismo invernale – Volume 1 – Ed. Idea Montagna 

 

Invito alla conoscenza 

Il Covolo di Camposilvano è la più grande cavità carsica delle prealpi venete, si trova nel comune di Velo Veronese a circa 100 m. 

dal Museo di Campolsilvano. Il Covolo rappresenta un suggestivo esempio di carsismo: una voragine profonda circa 70 m, al suo 

interno si possono notare un pozzo di crollo ed una caverna residuale. In questa cavità si possono, inoltre, vedere tre delle più 

importanti formazioni rocciose della Lessinia: dall'Oolite di San Vigilio, al Rosso Ammonitico, al Biancone. Altro aspetto, non di 

minore importanza, riguarda i fenomeni meteorologici. Nel periodo estivo precipitazioni acquose e talvolta nevose, causano l’ 

inversione termica, per effetto di una nube che si forma sotto la volta della caverna residuale. In inverno inoltrato il ghiaccio ricopre 

il pavimento sino a tarda estate, e fino ad un secolo fa, gli abitanti del luogo se ne servivano come frigorifero naturale per la 

conservazione degli alimenti. Tradizione vuole che Dante si sia ispirato al Covolo per creare la morfologia del suo inferno. È stato 

ritenuto, inoltre, dimora di fade o di orchi, esseri misteriosi e suggestivi delle credenze popolari. 
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